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Le Foresterie valdesi sono 
case per ferie e alberghi 
aperti a tutti nelle più belle 
località d’Italia. 

Provale per una vacanza, 
un incontro di studio o di 
lavoro. 

Troverai ospitalità di quali-
tà a prezzi contenuti. 

Con il tuo soggiorno aiu-
terai le attività sociali e 
assistenziali della Chiesa 
valdese rivolti a minori, an-
ziani e diversamente abili.

Foresteria Valdese di Torre Pellice

PRALI

TORRE PELLICE

PIETRA LIGURE

VALLECROSIA

RIO MARINA

VENEZIA

FIRENZE

REGGELLO

ROMA

PALERMO

RIESI

www.foresterievaldesi.it

+39 0121.91801
foresteriatorre@diaconiavaldese.org

Cerca “Foresterie Valdesi” su Facebook!

Via Arnaud, 34 – Torre Pellice (TO)
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Il Sindaco
Marco Cogno

L’ottava edizione di UNA TORRE DI LIBRI si terrà a Torre Pellice 
(TO) dall’11 luglio al 2 agosto 2015.

Mauro Corona, Stefano Benni, Roberto Vecchioni, Pupi 
Avati… saranno 4 weekend eccezionali, un viaggio tra le arti e 
nelle arti a tutto tondo. La Piazza del Municipio di Torre Pellice 
e il Parco delle Betulle saranno il fulcro della manifestazione, 
con tanti altri eventi sparsi nel territorio comunale.

UNA TORRE DI LIBRI
VIII edizione 2015

Torre Pellice Comune di 4500 abitanti dell’occitana val 
Pellice, capitale della Chiesa Valdese in Italia, territorio di 
montagna, frontaliero, multi confessionale, plurilinguistico 
ed internazionale, realizza il festival Una Torre di Libri per 
l’ottava edizione. Il titolo dell’edizione 2015, in estrema 
sintonia con l’anima profonda della nostra cittadina è: 
#eretici #viandanti #montanari #partigiani. 
Nell’anno in cui si ricordano i 70 anni della liberazione, 
nell’anno in cui il dibattito sulle migrazioni si fa acceso e 
nell’anno in cui il Papa visita il Tempio Valdese di Torino, il 
festival Una Torre di Libri 2015 offre in maniera rinnovata 
eventi, incontri letterari, musicali e gastronomici con 
autori di primo livello nazionale ed internazionale per 
sviluppare con un ampio respiro le dinamiche intrinseche 
alla dimensione locale internazionale.
I miei personali ringraziamenti e quelli dell’Amministrazione 
a tutti i Partners che partecipano e collaborano 
nell’organizzazione di questo evento che ha avuto in questi 
8 anni un prestigio crescente. Non ci resta che augurare a 
tutti voi che ci avete sempre sostenuto un buon festival Una 
Torre di Libri 2015.

L’Assessore alla cultura
Maurizia Allisio
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Fabio Geda - 2014

ERETICI VIANDANTI PARTIGIANI MONTANARI
Quest’anno una Torre di Libri 2015 si apre con un week end speciale, 
inserito nel Festival Torino e le Alpi 2015 che si svolgerà dal 10 al 12 
luglio 2015 a Torino e in numerose località montane del Piemonte e 
della Valle d’Aosta. L’iniziativa è realizzata nell’ambito di “Torino e le 
Alpi”, il programma triennale della Compagnia di San Paolo che mira 
a rafforzare il rapporto tra la città e il suo arco montano e a migliorare 
le opportunità di sviluppo delle montagne piemontesi, liguri e 
valdostane. 
“ERETICI VIANDANTI PARTIGIANI MONTANARI” è un percorso di ricerca-
azione e narrazione collettiva multimediale elaborato da 4 soggetti 
che già hanno collaborato in passato e che si riconoscono negli 
obiettivi del progetto: l’Associazione Diversi Sguardi, che da due anni 
partecipa a fund raising, progettazione e organizzazione del festival; 
l’Associazione Pigmenti, promotrice di “Street Alps” nel Pinerolese (To), 
primo festival di street art contestualizzato in ambiente pedemontano 
e montano; l’Associazione SPAD, che da 10 anni organizza eventi 
musicali e culturali tra cui il festival Arts On Air; il Comune di Torre 
Pellice. Il progetto costituirà un’occasione di interazione fra due 
manifestazioni già affermate nel territorio e che si realizzeranno 
nella primavera-estate 2015, Street Alps (www.streetalps.com) e Una 
Torre di Libri (www.unatorredilibri.it), che si prolungheranno per 
tutto il mese di luglio e costituiranno un ideale proseguimento del 
progetto: un’opportunità innovativa per far incontrare pubblici con 
età e interessi differenti, appassionati di street art, grafica, scrittura e 
letteratura, curiosi e turisti.

www.torinoelealpi.it
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Sabato 11 luglio 

A settant’anni dalla Liberazione, il diario partigiano inedito di Angelo 
Del Boca pubblicato quest’anno getta nuova luce sulla storia, il 
dramma e le ragioni dei molti giovani nati tra le due guerre che, 
ricattati e mandati allo sbaraglio dalla Repubblica sociale, scelsero la 
montagna come estremo gesto di fedeltà ai più profondi valori umani 
e affettivi, contro la retorica fascista del credere-obbedire-combattere.

Piazza Municipio, via Repubblica 1 - ore 15.30

Angelo Del Boca | Nella notte ci guidano 
le stelle. La mia storia partigiana

Angelo Del Boca (Novara 1925), saggista e storico del colonialismo 
italiano, ha insegnato storia contemporanea all’università di Torino. 
È stato insignito di tre lauree honoris causa dalle università di Torino 
(2000), Lucerna (2002) e Addis Abeba (2014).

A dialogare con l’autore sulla sua autobiografia partigiana ci sarà lo 
scrittore Wu Ming 1, membro del collettivo che col nome «Luther 
Blissett» firmò il romanzo “Q” e nel 2000 si ribattezzò «Wu Ming». Con 
tutta la banda ha scritto “54”, “Manituana”, “Altai” e “Anatra all’arancia 
meccanica”. Come solista, è autore del romanzo “New Thing” (2004). 
Nel 2013 ha pubblicato “Point Lenana”, scritto con Roberto Santachiara.



6

Sabato 11 luglio 

Non tutti hanno la capacità immediata di comprendere fino in fondo i 
segreti della montagna. Basta, però, alzare lo sguardo ed essere sovrastati 
dall’imponenza del mare verticale, con i suoi milioni di granelli di sabbia, 
per sentire nascere lo stupore. Lo stupore che genera domande. Le 
domande che generano misteri: chi ci sarà lassù? Vi abita qualcuno? E, se 
esiste, come sarà fatto? Nei boschi, tra le rocce, dietro l’alba, sotto le foglie, 
sulle vette ancora inesplorate. Lì dormono i segreti della montagna. 
E Mauro Corona, nel suo ultimo libro, ci accompagna ancora una volta 
a scoprirli, tenendoci la mano, aiutandoci a salire.

Mauro Corona | I misteri della montagna
Piazza Municipio - ore 17.30

Piazzetta Scuola Mauriziana, Via Repubblica 17 - ore 19

Eretici, Viandanti, Partigiani, Montanari. 
Aperitivo con autori e artisti

Uno spazio informale per incontrare gli scrittori Angelo Del Boca, Wu 
Ming 1 e Mauro Corona, gli illustratori Daniele Gay e Stefano Allisiardi e 
gli street artist Tenente, Fabio Petani e Fijodor Benzo.

Mauro Corona è uno scrittore, alpinista e scultore italiano. Scultore 
ligneo, si dedica all’ alpinismo: ha scalato numerose vette italiana ed 
estere, aprendo oltre 300 vie di scalata nelle Dolomiti d’Oltrepiave.
E’ autore di svariati libri, alcuni dei quali bestseller. Risiede a Erto e 
Casso, in Friuli, luogo d’origine dei genitori. 
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Sabato 11 luglio

Il Progetto Khorakhanè e Assemblea Teatro dedicano a Fabrizio De 
Andrè un nuovo spettacolo ispirato a due importanti capitoli nel 
lavoro del cantautore genovese: “ Senza orario, senza bandiera”, album 
composto per i New Trolls e, “Non al denaro, non all’amore, nè al 
cielo”, album chiave e tra i più amati del percorso artistico di Fabrizio 
De Andrè, entrambi ispirati dall’Antologia di Spoon River di Edgar Lee 
Master.
Sul palco ecco riapparire un matto, un giudice, un blasfemo, vizi, 
gelosie, fede e lotta di uomini e donne che De Andrè con la sua 
dissacrante ironia descrive e racconta. A chiudere lo spettacolo, il 
suonatore Jones: unico a non mirare a nulla se non alla libertà, unico a 
non chiedere, perchè capace di vivere libero. 
La musica lega le parole offerte da Chiara Tessiore, profonda e al tempo 
stesso sospesa, nella narrazione di sogni di uomini mentre celebra “la 
morte” e qundi la vita attraverso la poesia. 
Gli intensi Khorakhanè rielaborano musica e canto in un percorso tra i 
molteplici temi che Fabrizio De Andrè ci ha lasciato.

Sulla Collina 
Piazza Municipio - ore 21.15

Domenica 12 luglio
Piazza Municipio, ore 17
Passeggiata ciclo letteraria alla scoperta delle opere d’arte 
del progetto Torino e Le Alpi. Letture di Mario Bois
Piazza del Municipio, ore 19
Aperitivo di presentazione “Nel tempo di un caffè” a cura di  Mario Bois 
e Matteo Cadorin.
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LE ESPOSIZIONE E LE MOSTRE

L’Associazione Pigmenti ha individuato le pareti sulle quali realizzare 
le opere che entreranno a far parte della seconda edizione del festival 
“Street Alps” e del progetto Eretici Viandanti Partigiani Montanari. 
Christian Riffel, Milu Correch, Fran Bosoletti, Gonzalo Borondo, CT, 
108,  Pastel: 7 artisti lasciano il loro segno sui muri di Torre Pellice, dalla 
Bertenga, a via Stamperia, un viaggio internazionale nei colori e nelle 
suggestioni della street art.

Percorsi di street art

La luna e i falò: immagini oltre Pavese

Daniele Gay, docente di Tecniche dell’Incisione all’Accademia delle 
Belle Arti di Torino e Stefano Allisiardi, traendo ispirazione dalla Luna 
e i Falò di Pavese, dalla Antologia di Spoon River di Lee Masters e dalle 
suggestioni degli ospiti di Una Torre di Libri, hanno realizzato 20 opere 
che, dislocate in vari luoghi, accompagneranno tutta l’estate torrese. 

Dal 28 giugno al 12 luglio 

Between Lands, in a permanent revolt 
Il fotoreporter Loris Savino racconta la primavera araba e i 
flussi migratori degli ultimi mesi attraverso le sue immagini.

Dal 18 luglio al 10 ottobre

L’Uruguay incontra Torre Pellice. Gli artisti di Caracol 
Per la prima volta dalla sua apertura 21 anni fa, la Galleria 
aprirà i suoi spazi ad artisti internazionali. Ad importanti artisti 
piemontesi si affiancheranno tre uruguaiani ed un giapponese.

Le mostre della Galleria Scroppo

AGRITURISMO COSTA LOURENS
DI PIERVALDO ROSTAN
cucina del territorio, anche vegetariana, prodotti di 
valle, qualità...e simpatia
VIA COSTA LORENZO 5 • TORRE PELLICE

aperto nei week end, non mancate di prenotare!
TEL 0121-097167 • 338-8422982
agriturismo@costalourens.it
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Sabato 18 luglio

Un appuntamento da non perdere per gli amanti dell’Antica Roma 
e della storia in generale. Oltre ad essere il più letto fra gli scrittori di 
romanzi storici in Spagna, Santiago Posteguillo, filologo e linguista, 
insegna letteratura inglese all’Università Jaume I di Castellon de la 
Plana. Del 2013 è “L’Ispanico”, primo volume di una trilogia dedicata 
a Traiano e edita da Piemme.  Nel 2014 sempre Piemme pubblica  
“L’Africano,” primo romanzo di una nuova trilogia, questa volta su 
Scipione. 
A Torre Pellice un incontro inedito con Simone Sarasso, scrittore 
novarese e autore fra gli altri dei romanzi “Invictus”, biografia di 
Costantino, “Colosseum”, e del recente “Aeneas”, tutti pubblicati da 
Rizzoli.

Santiago Posteguillo | Incontro con l’autore
Piazza Municipio - ore 15.30
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foto Allaix

Sabato 18 luglio 

Cosa ha ancora da dire il conte Giacomo Leopardi, fiero avversatore 
dei costumi del secolo Decimonono, a donne e uomini immersi nella 
complessità del vivere al secolo Ventunesimo? Maurizio Maggiani 
reintepreta i quindici dialoghi contenuti nelle Operette Morali e si 
confronta con gli immortali personaggi leopardiani trasformandoli in 
figure diverse eppure simili, quotidiane e senza tempo. Le sue  “operette”
portano in scena l’uomo e le sue tante maschere, in una galleria di 
invenzioni narrative che spaziano da un’inedita Mary Shelley all’operaio 
logorato dal sistema, da Coco Chanel all’ex sessantottino alle prese con 
una necessaria “decrescita poco felice”, da Charlie Chaplin al fantasma 
di una nonna molto amata. Grazie alla penna di Maggiani, che plasma 
questi dialoghi e li fa propri, immergendoli nell’orizzonte inconfondibile 
del suo mondo letterario, Leopardi impara la lingua della modernità e 
l’incontro tra due maestri della parola di rivela un’opportunità unica per 
lasciasi guidare alla riscoperta del poeta più amato di tutti i tempi.

Maurizio Maggiani (Castelnuovo Magra, 1951), scrittore e giornalista, 
è autore di numerosi romanzi e ha ottenuto riconoscimenti prestigiosi, 
come il Premio Strega nel 2005 con il “Viaggiatore notturno” e il 
Campiello nel 1995 con  “Il coraggio del Pettirosso”, entrambi editi da 
Feltrinelli. Il suo ultimo libro è una riscrittura delle “Operette morali” di 
Giacomo Leopardi (Bur, 2015).

Maurizio Maggiani | “Operette morali” di Giacomo 
Leopardi
Piazza Municipio - ore 17.30
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Sabato 18 luglio 

Stefano Callegaro | Alla ricerca del gusto

Stefano Callegaro è il quarto MasterChef d’Italia. A 43 anni, Stefano 
corona il sogno di una vita vincendo MasterChef e scrivendo un libro, 
“Alla ricerca del gusto” (Rizzoli), dove condensa la sua arte.
Attraverso più di 60 ricette genuine ma raffinate, semplici da realizzare 
ma sorprendenti da assaggiare, Callegaro ci accompagna in un 
percorso intimo e avvincente, dove la vita e la cucina si intrecciano in 
una storia d’amore e di passione.
E grazie alla quale anche noi, seduti a tavola con parenti e amici, 
possiamo gustarci uno splendido lieto fine.

Piazza Municipio - ore 19 | Aperitivo
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Sabato 18 luglio

Il bar di Peppe è un minuscolo porto di mare nel ventre di Napoli. Uno di 
quei bar accoglienti e familiari, sempre uguali a se stessi, dove sfogliatelle 
e caffè sono una scusa per chiacchierare, sfogarsi, litigare e fare pace. Ma 
più di ogni altra cosa è il luogo ideale dove prepararsi all’Evento, quello 
che la domenica pomeriggio mette tutti  d’accordo intorno a un’unica 
incontrollata passione. A uno dei tavolini siede il Professore, attento 
osservatore dei sentimenti umani, che a un passo dallla pensione ha 
deciso di scrivere un libro facile facile, che sappia parlare a tutti. Già, 
ma quale argomento può raggiungere il cuore e l’anima della gente? La 
risposta è sotto i suoi occhi, nella trepida attesa dell’Evento. 
“Il resto della settimana” è un vero romanzo sudamericano: è gioia e 
nostalgia, è la poesia di un sogno, è la celebrazione di un gioco. E’ un 
diario dell’emozione che uomini e donne vivono giorno dopo giorno, e 
che calamita ricordi, ossessioni e amori. 

Maurizio De Giovanni nasce nel 1958 a Napoli, dove vive e lavora. 
Nel 2005 vince un concorso per giallisti esordienti con un racconto 
incentrato sul Commissario Ricciardi, attivo nella Napoli degli anni 
Trenta. Il personaggio gli ispira un ciclo di romanzi, pubblicati da 
Einaudi Stile Libero. Nel 2012 esce per Mondadori “Il metodo del 
Coccodrillo”, dove fa la comparsa l’ispettore Lojacono, ora fra i 
protagonisti della serie dei “Bastardi di Pizzofalcone”, ambientata nella 
Napoli contemporanea e pubblicata da Einaudi. 

Maurizio De Giovanni | Il resto della settimana
Piazza Municipio - ore 21



13

Sabato 25 luglio

Marco Vichi è il creatore del Commissario Bordelli, il commissario 
protagonista di una serie di polizieschi ambientati nella Firenze 
degli anni sessanta e pubblicati da Guanda. Matteo Strukul 
è l’inventore della cacciatrice di taglie padovana Mila Zago, 
protagonista di numerosi suoi libri. Ma entrambi gli autori negli 
ultimi libri hanno cercato altri personaggi e ambientazioni, pur 
mantenendo il loro stile e le atmosfere che gli sono proprie. Nel 
suo romanzo appena pubblicato “Il Console” (Guanda 2015), 
Marco Vichi scopre la storia romana. Sono i tempi turbolenti e 
controversi di Nerone, Roma ha già subito l’incendio di cui è stato 
accusato lo stesso imperatore, che a sua volta ha fatto ricadere 
la colpa sui cristiani. Un viaggio denso di inquietudini getta luce 
su quello che è stato un cruciale periodo di transizione, come 
lo è drammaticamente anche il nostro. Prima di tornare a Mila 
Zago con “Cucciolo d’uomo” (E/O 2015), Matteo Strukul, che è 
stato definito da Joe R.Lansdale “una delle voci più importanti 
del noir italiano”, ha scritto “La giostra dei fiori spezzati. Il 
caso dell’angelo sterminatore” (Mondadori): siamo a Padova 
nell’inverno 1888 e l’ispettore Roberto Pastrello capisce che le 
sue forze non basteranno a risolvere un caso pieno di insidie e 
decide di chiedere la collaborazione di due detective  d’eccezione, 
il giornalista investigativo Giorgio Fanton e il famoso criminologo 
Alexander Weisz...

Marco Vichi e Matteo Strukul | Oltre il noir
Piazza Municipio - ore 15.30
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Sabato 25 luglio 

Quattro liceali amiche per la pelle. Ognuna tiene un diario, e proprio 
le pagine dei loro diari sono la forma narrativa scelta da Schmitt per 
raccontarci gli eccessi a cui può far giungere l’amore. Le protagoniste 
hanno diciassette anni, sono compagne di scuola e vivono quel difficile 
periodo in cui da ragazze si diventa donne, pensano con ansia e frenesia 
all’amore fisico, al sesso, si chiedono come sarà la loro “prima volta” con il 
desiderio impaurito di farlo il prima possibile. Quello che raccontano alle 
amiche non è quello che raccontano a se stesse. 
Il grande evento dell’anno scolastico è la recita del Romeo e Giulietta a cui 
tutte e quattro collaborano, due di loro addirittura nei ruoli principali di 
Giulietta e di Romeo. Si allestisce lo spettacolo, si fanno le prove, ma con 
il passare dei giorni le storie private delle quattro ragazze si intrecciano 
sempre più con le vicende del dramma di Shakespare, fino ad arrivare a un 
soprendente finale in comune che squarcerà il velo sulle tante illlusioni che 
tutti ci facciamo sull’argomento “amore”. 
Rimane la domanda: amiamo amare o stiamo semplicemente seguendo 
un ineluttabile istinto che ci farà soffrire? 

Eric-Emmanuel Schmitt è nato nel 1960. Ha studiato musica e filosofia, 
insegnato all’università di Chambery. Come autore teatrale ha scritto 
diverse opere rappresentate in tutto il mondo. I suoi romanzi sono 
tradotti in molte lingue, facendono lo scrittore di lingua francese più 
letto nel mondo. Le edizioni E/O hanno pubblicato fra gli altri “Monsieur 
Ibrahim e i fiori del Corano”, ”Milarepa”, “La giostra del piacere”, “Elisir 
d’amore” e “Veleno d’amore”.

Eric-Emmanuel Schmitt | Veleno d’amore
Piazza Municipio - ore 17.30
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Sabato 25 luglio 

Simone Sarasso ci guida in uno straordinario viaggio attraverso il mito, 
svelandoci per la prima volta il dietro le quinte di Enea, capolavoro 
virgiliano: un romanzo unico, la storia che ha fatto di un uomo un 
eroe. A dialogare con Sarasso ci saranno lo scrittore e giornalista Luca 
Crovi (autore, fra l’altro, di “ Noir. Istruzioni per l’uso”) e l’attrice Federica 
Fracassi.
Simone Sarasso ha pubblicato per Rizzoli “Invictus. Costantino 
l’imperatore guerriero” ( 2012, Premio Salgari 2014) e “Colosseum“(2013) 
e per Marsilio “Confine di Stato” (2007, finalista al Premio Scerbanenco 
2007), “Settanta” (2009) e “Il paese che amo” (2014, Menzione Speciale 
della Giuria al Premio Scerbanenco 2013).
Scrive per il cinema e la tv e insegna scrittura creativa alla NABA di 
Milano.

Simone Sarasso | Aenas
Piazza Municipio - ore 19.00
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Sabato 25 luglio

Sono bastate poche frasi del pontefice “contro l’economia che uccide” 
per bollarlo come “ Papa marxista”.  Che a fare certi commenti siano 
editorialisti di quotidiani finanziari, o esponenti di movimenti come il 
“Tea Party” americano, non deve probabilmente sorprendere. Molto 
più sorprendente, invece, è che siano stati condivisi anche da alcuni 
settori del mondo cattolico, dal momento che, come mostra Tornielli, 
vaticanista fra i più accreditati nel panorama internazionale, alla base 
dei ragionamenti di Bergoglio non c’è che la radicalità evangelica dei 
Padri della Chiesa.

Andrea Tornielli, vaticanista, giornalista del quotidiano La Stampa e 
coordinatore del sito web Vatican Insider, collabora con varie riviste 
italiane ed internazionali.
Numerose le sue pubblicazioni, tradotte in 17 paesi, tra cui ricordiamo, 
presso Piemme, “Carlo Maria Martini. Il profeta del dialogo”.
Con Giacomo Galeazzi ha scritto “Papa Francesco. Questa economia 
uccide.” (Piemme, 2015).

Andrea Tornielli | Papa Francesco. 
Questa economia uccide.
Galleria Civica F. Scroppo, Via D’Azeglio 10 , ore 21.15

Presentazione del libro “Lo Spicinio”.

Gianluca Barbanotti | Lo spicinio
Rifugio Re Carlo Alberto - Loc. Musset 1, Luserna S. Giovanni, ore 11.30

Domenica 26 luglio
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Giovedì 30 luglio 

Stefano Benni | 5 racconti sull’amore
Parco delle Betulle, Via D’Azeglio,  ore 21.15

Racconti di ogni dove, musica, sollecitazioni letterarie, curiosità dei 
nostri tempi, arte, jazz, protagonisti della storia..questi sono alcuni 
degli ingredienti universali che Benni racconta ogni sera al pubblico nei 
suoi vivaci spettacoli. Per questo spettacolo Stefano Benni ha scelto, tra 
i tanti che ha scritto, cinque racconti sull’amore crudeli, comici, folli.
Le tante facce della favola che seduce e illude tutti, dai romantici ai 
cinici. Un amore dolce e motorizzato tra due teppistelli di periferia, una 
gara di tradimenti di una mostruosa coppia borghese, la mitica isola di 
Amikinontamanonamikitiama, un vecchio nostalgico che ricorda un 
antico amore, uno strano incontro tra sconosciuti su un ponte. E poi una 
sexy cappuccetto rosso rapper e altre poesie...

Stefano Benni è nato a Bologna nel 1947. Tra i più conosciuti ed 
apprezzati scrittori italiani, da Feltrinelli ha pubblicato numerosissimi 
titoli, fra i quali: “Prima o poi l’amore arriva” (1981), “Terra!“(1983), 
“Comici spaventati guerriere” (1986), “Il bar sotto il mare”(1987), “Baol” 
(1990), “La Compagnia dei Celestini”(1992), “L’ultima lacrima” (1994), 
“Bar Sport” (1997), “Saltatempo” (2001), “Achille piè veloce” (2003),”La 
grammatica di Dio. Storie di solitudine e allegria” (2007). Il suo ultimo 
libro è “Cari mostri” (2015).

Ingresso: € 10
Prevendite: Torre Pellice: Libreria Claudiana, Piazza Libertà 7
Torino: Libreria Claudiana, via Principe Tommaso 1 (San Salvario)
Saluzzo: La luna e i falò, Via Palazzo di città 6
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Venerdì 31 luglio

Il libraio, per sua natura, racconta storie e aneddoti dell’incredibile 
mondo di carta che lo circonda e “Il libraio suona sempre due volte” 
nasce perchè i libri sono così tanti che andare in libreria non basta più: 
Davide Ruffinengo porta fuori dalla tradizionale bottega una selezione 
di titoli, con un’attenzione particolare all’editoria indipendente, 
dalle novità ai romanzi impolverati, in un‘ora di assaggi che oltre al 
piacere per la lettura, comunicano qualcosa in più su un mondo tanto 
affascinante quanto poco conosciuto com’è quello del libro. 

Davide Ruffinengo | Il libraio suona sempre due volte  
Piazza Libertà, ore 11.30

Davide Ruffinengo è un libraio itinerante. Il suo progetto, Profumi per 
la Mente, rappresenta un nuovo modo di fare il libraio: con una libreria 
viaggiante targata EDT-Lonely Planet porta i libri nelle case, a scuola, 
nei teatri e in azienda con l’obiettivo di dare voce ai libri e rigenerare 
la curiosità dei lettori. Conduce un programma radiofonico e collabora 
con molte case editrici.
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Il passato è una bestia feroce è un thriller adrenalinico da leggere tutto 
di un fiato. Sono passati trentatrè anni da quando Monica Ferreri, una 
bambina, è scomparsa senza lasciare traccia. Da allora, quasi tutti l’hanno 
dimenticata. E’ una misteriosa lettera, scritta da Monica la sera prima 
di sparire e ritrovata oggi, a risvegliare l’inquietudine di un mistero mai 
risolto. A riceverla è  Bruno Jordan, cronista di successo della rivista Krimen 
e, tanto tempo prima, compagno di scuola e amico speciale di Monica. 
Più Jordan indaga, più va a fondo, più quello che scopre si fa spaventoso, 
facendogli capire troppo tardi che il passato è come una bestia feroce che 
forse sarebbe meglio non risvegliare.
Massimo Polidoro, scrittore e giornalista, è considerato uno dei 
maggiori esperti internazionali nel campo del mistero e della psicologia 
dell’insolito. Conduttore e consulente scientifico di trasmissioni di 
successo, è autore, tra gli altri, di “Enigmi e misteri della storia” e di 
“Rivelazioni”. 

Massimo Polidoro | Il passato è una bestia feroce
Parco delle Betulle, ore 15.30
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Quando era bambino, arrivato a Torino dal Sud, Michele era rimasto 
incantato dalla bambina che leggeva, seduta sul terrazzino di fronte. 
Quando era bambina, tormentata dai fratelli gemellli scatenati, Marta si 
rifugiava sul balcone per sognare le vite degli altri. Marta è ora una donna 
adulta, indipendente e sola, con un solo motto- bastare a se stessi, come i 
gatti- e un solo piacere segreto: spiare da dietro le tende, al buio, la finestra 
di fronte. E’ andata lontano, ha viaggiato e da poco è tornata a casa, in un 
condominio simile a quello dell’infanzia. Anche Michele si è spinto dove 
nessuno avrebbe pensato, e ogni giorno per mestiere vede gente che fugge 
e torna: guida i Frecciarossa attraverso l’Italia. Margherita Oggero intesse 
con sapienza l’invisibile rete di sguardi e traiettorie, di significati e 
desideri nati tra quelle finestre e destinati a unire, separare, far danzare 
i suoi personaggi tra le quinte reali eppure poetiche della sua Torino. 
“La ragazza di fronte” (Mondadori 2015) è uno splendido spaccato della 
storia sociale di una grande città italiana negli ultimi cinquant’anni e 
insieme una storia d’amore bellissima, veloce e soprendente.
Margherita Oggero, ex insegnante di lettere, è nata e vive a Torino. 
Nel 2002 pubblica il suo primo romanzo, “La collega tatuata”, con 
Mondadori. L’anno successivo esce “Una piccola bestia ferita”, che ispira 
la serie televisiva “Provaci ancora Prof!” con Veronica Pivetti.
I suoi ultimi libri, sempre con Mondadori, sono “Risveglio a Parigi” 
(2009), “L’ora di pietra” (2011) e “Un colpo all’altezza del cuore” (2012).

Margherita Oggero | La ragazza di fronte
Parco delle Betulle, ore 17.30

Al Parco delle Betulle, vi aspettiamo con uno spazio 
bar, con degustazione di vini e birre artigianali.
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Crisi ambientale ed etica. Un nuovo clima di giustizia. Un tema complesso 
e che riguarda l’intera umanità: la salvaguardia dell’ambiente e i 
cambiamenti climatici presi in esame attraverso il confronto con le 
riflessioni sulla giustizia ambientale e il ruolo dell’essere umano nella 
natura, le teologie ecofemministe, con la loro analisi del rapporto tra 
la discriminazione delle donne e disprezzo dell’ambiente, le pagine 
della Bibbia sul posto della natura nella creazione e nella salvezza, la 
teologia della creazione di Calvino e le posizioni del dibattito ecumenico 
internazionale.

Letizia Tommassone, pastora valdese, ha diretto il Centro ecumenico 
di Agape. Vicepresidente della Fcei dal 2006, ha partecipato alle 
assemblee ecumeniche europee di Graz (1997) e Sibiu (2008). 
Per Claudiana ha pubblicato “Dialoghi in cammino. Protestanti e 
musulmani in Italia oggi” (con G. La Torre, 2010) e “Per amore del 
mondo. La teologia della croce e la violenza ingiustificabile” (con F. 
Vogua, 2013).

Letizia Tomassone  | Crisi ambientale ed etica. Un 
nuovo clima di giustizia
Parco delle Betulle, ore 19 | aperitivo
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Roberto Vecchioni è uno dei padri storici della canzone d’autore in 
Italia. Professore di greco e latino per tanti anni, è attualmente docente 
di Forme di poesia in musica presso l’Università di Pavia. Ha vinto i 
quattro premi più importanti della musica italiana: il Premio Tenco 
nel 1983, il Festivalbar nel 1992, il Festival di Sanremo e il Premio Mia 
Martini della critica nel 2011. La sua attività di cantautore si intreccia 
con quella di scrittore, con una dozzina di libri pubblicati.
Il suo ultimo romanzo è “Il Mercante di luce “(Einaudi). 

Marco è ormai prossimo alla fine. Ha diciassette anni e soffre di progeria, 
una malattia che accelera vertiginosamente lo scorrere del tempo e 
condanna a una vecchiaia precoce. Suo padre, Stefano Quondam, fuori 
dal tempo e dal mondo ci si è sempre trovato, anche se in maniera diversa. 
E’ un professore di letteratura greca, grandissimo e misconosciuto, un Don 
Chisciotte che non ha mai smesso di combattere una testarda battaglia 
contro la stupidità e l’omologazione. Il Filo che li unisce, che trasforma 
il pensiero, in un racconto che non potrà essere dimenticato, è la poesia 
greca: un excursus appassionato, un viaggio in cui si rincorrono i grandi 
gesti e le tenere paure di poeti e poetesse dell’unico tempo possibile, quello 
tra il mito e l’invenzione. E sarà proprio qui, tra Omero, Saffo, Anacreonte, 
Sofocle, Euripide, in un punto sospeso tra pagine da sfogliare, passioni e 
vita vissuta, che troveranno il varco per salvarsi entrambi, perchè non è 
possibile che “gli uccelli cantino quando passa la tempesta, e gli uomini 
non sappiano nemmeno esser felici del sole che gli resta”. E potranno dire 
- forse - di non avere più paura, di morire e di vivere.

Roberto Vecchioni | Il mercante di luce
Parco delle Betulle, ore 21.15
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Carlin Petrini, giornalista, fondatore di Slow Food, ospite a Una Torre di 
Libri 2013, ha chiamato la BandaKadabra una fanfara urbana. Calzante 
definizione per una street band che fa della strada non solo lo scenario 
in cui esibirsi, ma anche il luogo da cui trarre ispirazione. 
La BandaKadabra prende forma 10 anni fa nel cuore multietnico di 
Torino - Porta Palazzo - dal fortuito incontro di musicisti provenienti 
dalle realtà più disparate che, come per magia, prova dopo prova 
amalgamano i suoni e le diverse esperienze di ciascuno fino a trovare 
una propria identità collettiva. Jazz, blues, folk, kletzmer, musica 
bandistica e tradizionale piemontese si contaminano a vicenda fino 
a fondersi in uno stile di difficile definizione che passa dal balcanico 
al latin senza soluzione di continuità. Lo spirito un pò anarchico e 
dissacratore spinge i musicisti - una dozzina tra percussioni, sax, 
trombe e tromboni, ad instaurare tra il pubblico e la musica un 
rapporto giocoso che spesso sfocia in una travolgente danza collettiva 
da cui risulta difficile sottrarsi.
In oltre mille concerti la BandaKadabra ha inciso due album e 
collaborato con diversi musicisti tra cui Carlo Actis e Roy Paci.

Bandakadabra | concerto
Parco delle Betulle - itinerante, ore 22.30

Al Parco delle Betulle, vi aspettiamo con uno spazio 
bar, con degustazione di vini e birre artigianali.
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Andrea Bouchard | Fuochi d’artificio
Parco delle Betulle, ore 11.30

Alpi piemontesi, negli anni cruciali della Resistenza. Marta ha tredici 
anni, è magrolina, poco formosa e ha lunghi capelli biondi che la fanno 
sembrare tedesca. Un giorno suo fratello Davide, poco più grande di lei, 
le propone di aiutare la Resistenza contro nazisti e fascisti, all’insaputa 
degli stessi partigiani, che non li accetterebbero alla loro età. Davide ha 
un piano geniale, ma Marta di sente piccola, ha paura ed è contraria 
alla guerra. Il fratello però coinvolge anche Marco, un compagno di 
cui lei è innamorata, e quando conosce i partigiani da vicino Marta 
ne rimane affascinata. Così si ritroverà in un’avventura più grande di 
lei, che la esporrà a pericoli spaventosi, ma le permetterà di tirare fuori 
grinta, fantasia e indicibile coraggio, riuscendo infine a sconvolgere la 
guarnigione nazista della zona. Un romanzo in cui la fantasia si intreccia 
con la Storia, rispettandola e celebrandola, ma che va oltre, mettendo in 
relazione le domande dei ragazzi di oggi con le risposte di allora.

Andrea Bouchard è nato a Milano nel 1963 da genitori originari delle 
valli Pellice e Germanasca (TO), teatro, nel 1943-45 di una Resistenza 
particolarmente tenace. Fin da bambino Andrea ha sentito i racconti 
dei suoi protagonisti, tra i quali quelli sullo zio Willy Jervis, medaglia 
d’oro al valor militare, valdese, alpinista, instancabile organizzatore, 
fucilato nell’agosto 1944. Oggi Andrea vive a Roma dove lavora come 
maestro elementare e autore di spettacoli per bambini e letteratura 
per l’infanzia. Con Salani ha pubblicato “Acqua dolce”, “Magica amicizia” 
e “Il pianeta senza baci (e senza bici)”. “Fuochi d’artificio” è il primo 
romanzo rivolto a ragazzi e ragazze più grandi. 
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Protagonista di questo giallo di uno dei più grandi giornalisti satirici 
italiani (è fra gli altri autori di Maurizio Crozza), che miscela ad arte 
tensione amore ironia, è Milano. La città di Expo 2015 che “accoglie 20 
milioni di visitatori”, dove gli architetti sono archi star, le sedie “sistemi 
di seduta” e le feste sono eventi. E contrapposta a questa metropoli, la 
Milano delle periferie multietniche dove la disperazione sa ancora lasciare 
spiragli alla speranza, cioè alla vita vera. Due città che sono due mondi, 
e un involontario, scanzonato protagonista che li percorre in lungo e in 
largo da preda e cacciatore insieme. Carlo Monterossi è il fortunato autore 
di una trasmissione tivù di genere piagnucoloso, Crazy love, un grande 
successo commerciale di cui non va per nulla fiero. A casa sua, nella 
baraonda di una festa, finisce un giovane orientale in stato confusionale. 
Somiglia in modo impressionante a un architetto giapponese acclamato 
come una star all’Expo, ma non ricorda il proprio nome e non vuole che si 
chiami la polizia. Il giorno dopo il giovane orientale sparisce e Monterossi 
trova il proprio appartamento devastato da una perquisizione...

Alessandro Robecchi è stato editorialista de Il manifesto e una delle 
firme di Cuore. E’ stato critico musicale per L’Unità e per il Mucchio 
Selvaggio. In radio è stato direttore dei programmi di Radio Popolare, 
firmando per cinque anni la striscia satirica Piovono pietre.
Scrive su Il Fatto Quotidiano, Pagina99 e Micromega. Ha scritto “Manu 
Chao, musica y libertad” (Sperling&Kupfer, 2001), tradotto in cinque 
lingue, “Piovono pietre. Cronache marziane di un paese assurdo” 
(Laterza, 2011) e “Questa non è una canzone d’amore” (Sellerio, 2014)

Alessandro Robecchi | Dove sei stanotte
Parco delle Betulle, ore 15.30
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Pupi Avati è uno dei più amati registi italiani contemporanei, con 
all’attivo oltre quaranta tra film, sceneggiati e miniserie televisive. 
“Il ragazzo in soffitta” è il suo primo romanzo.

Berardo Rossi detto Dedo è popolare e brillante, è negato per il latino e tifa 
Milan anche se vive a Bologna. Giulio Bigi è timido e sovrappeso, legge 
l’Eneide come fosse Tuttosport e indossa orrende cravatte. Due quindicenni 
che sembrano appartenere a pianeti diversi, se non fosse che ora abitano 
nello stesso palazzo e frequentano la stessa classe. E che nella famiglia di 
Giulio c’è un segreto che, suo malgrado, coinvolgerà anche Dedo...

Pupi Avati, nato nel 1938 a Bologna, insegue fin da ragazzo il sogno del 
cinema. Nel 1968 debutta nel lungometraggio con “Balsamus, l’uomo 
di Satana” a cui fanno seguito qualche anno più tardi “La mazurka del 
barone della santa e del fico fiorone” (1975) con Ugo Tognazzi e Paolo 
VIllaggio. Con “Una gita scolastica” mette a punto il suo stile personale 
minimalista e intimo, che diventerà una costante nella sua produzione 
successiva. Nascono così, fra gli altri, “Storia di ragazzi e ragazze” (1989), 
David di Donatello per la miglior sceneggiatura, “Il testimone dello 
sposo” (1997) con Diego Abatantuono, “La via degli angeli”(1999)  e 
“La rivincita di Natale” (2004). Nel 2008 torna al cinema, e al festival 
di Venezia, con il film “Il papà di Giovanna”. I suoi ultimi film sono “Una 
sconfinata giovinezza” (2010) , “Il cuore grande delle ragazze” (2011) e 
“Un ragazzo d’oro” (2014).

Pupi Avati | Il ragazzo in soffitta
Parco delle Betulle, ore 17.30
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1992. E’ in ritardo, quel giorno, Alberta. La frangia sugli occhi e il giaccone 
militare addosso, ha l’aria agguerrita mentre si avvicina all’entrata 
dell’Università Statale di Milano. Lì uno sguardo la cattura: è quello di 
una donna più grande di lei, Annalisa, totalmente fuori contesto nei suoi 
vestiti eleganti e con i capelli freschi di piega. I protagonisti sono insieme 
il giorno del 1994 in cui Milano si riempe di ombrelli colorati, in un grande 
corteo contro la Destra al potere. Poi ancora, nel 2007, a volantinare per 
il nuovo partito che incarnerà la speranza. Nel frattempo sono cresciute., 
con qualche compromesso, ma la forza di sempre..perchè nonostante le 
delusioni, non si lasceranno più. E ognuna a modo suo, alla sua età e con 
la stessa bellezza, continuerà a lottare.

Daria Colombo, art director e giornalista, ha dato vita al movimento 
dei Girotondi a livello nazionale ed è impegnata in numerose iniziative 
di solidarietà. E’ sposata con Roberto Vecchioni, con il quale collabora 
da oltre vent’anni. Ha pubblicato “Meglio Dirselo” (Rizzoli 2010), 
disponibile in Bur, con cui ha vinto il Premio Bagutta Opera Prima.

Daria Colombo | Alla nostra età, con la nostra 
bellezza
Parco delle Betulle, ore 19 | aperitivo

Al Parco delle Betulle, vi aspettiamo con uno spazio 
bar, con degustazione di vini e birre artigianali.



28

Sabato 1 agosto

“Ci sono cose che ti allungano la vita e altre che te l’allargano”. 
Con un passo narrativo felice, un immaginario trasgressivo, uno stile 
schietto e dal ritmo serrato, Teresa De Sio intesse un romanzo dai toni 
noir in cui i corpi e le esistenze possono realizzarsi solo nella pienezza 
delle proprie passioni, anche quando i desideri sono quelli di una 
donna in un corpo da uomo. Curioso, solitario, amante della musica e 
appassionato lettore di romanzi, i protagonisti di questa storia sentono 
di avere il ritmo diverso, imprevedibile, jazzato, di chi è tutto sbagliato: ha 
desideri sbagliati e un amore sbagliato. La conquista della propria identità 
attraverso una lotta dolorosa e ostinata unisce la storia di Karmen e quella 
di Domenico in un’unica vorticosa vicenda. Un romanzo di formazione e 
trasformazione dove i corpi e le anime sono indagati sin nei più intimi 
dettagli.

Teresa De Sio torna dal vivo con il reading tratto dal suo secondo 
romanzo, “L’attentissima”, edito da Einaudi nel 2015, accompagnata dal 
musicista e conduttore radiofonico di Radio3 Valerio Corzani. Durante 
il reading le letture dell’autrice e le musiche si mischiano in un’unica 
narrazione.
 
Teresa De Sio, musicista e cantante napoletana, è conosciuta dal 
grande pubblico per il suo personalissimo folk-rock e per le sue 
canzoni. Ha collaborato con moltissimi artisti tra cui Brian Eno, Fabrizio 
De Andrè e Giovanni Lindo Ferretti. Il suo primo romanzo “Metti il 
diavolo a ballare” è uscito per Einaudi nel 2009.

Teresa De Sio | L’attentissima
Parco delle Betulle, ore 21.15
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I sali d’argento servivano allo sviluppo delle lastre realizzate dai 
professionisti che insegnarono a Tina Modotti la tecnica della fotografia.
Nata a Udine nel 1896, seguì con la famiglia le perigrinazioni del padre, 
in cerca di un lavoro, tra Europa e America. Quando si rese indipendente, 
diventando una fotografa professionista, approdò con Edward Weston 
nella fucina culturale e artistica del Messico rivoluzionario degli anni venti, 
dove conobbe Diego Rivera, Frida Kahlo e il suo vero amore, l’esule cubano 
Julio Antonio Mella. Addentratasi nell’attività politica, rimase presa in un 
vortici di eventi drammatici che la videro finire, esule, in Germania e poi 
nella Russia stalinista e infine a fianco delle milizie repubblicane nella 
Guerra Civile Spagnola. Benchè fotografi come Robert Capa e Gerda 
Taro la esortassero e riprendere la macchina fotografica per realizzare 
reportages di denuncia sociale, preferì dedicarsi al soccorso delle vittime 
della guerra civile. L’enorme sforzo e la disperazione per la sconfitta delle 
forze repubblicane, la portarono ad abbandonare l’Europa per tornare in 
Messico, esausta e debilitata, a concludere la sua vita all’ombra di quel 
paese, mentre il mondo si preparava alla follia di una nuova guerra totale.

Luca De Antonis, musicista e autore del libro “Sali d’argento” ha 
scelto di narrare la sua storia nella dimensione del romanzo proprio 
con l’intento di restituirle - su questo terreno - quell’umanita che la 
storiografia, tanto quella imparziale che di parte, ha spesso alterato o 
negato. Questa è, innanzitutto, la storia di una donna.

Luca de Antonis |  Sali d’argento
Parco delle Betulle, ore 22.30
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Una colazione insieme a una scrittrice che di dolci se n’è intende. Il suo libro 
si intitola: “C’è del dolce in Danimarca”!
Eva Valvo, nata da madre danese e padre italiano, vive in equilibrio 
tra queste due culture. Ha studiato lettere classiche a Pisa, discutendo 
la tesi di dottorato su un’antica storia della Danimarca composta in 
latino. Spinta dalla vocazione di fare da ponte tra le culture, oggi lavora 
come traduttrice. Vive a Palermo con il marito e due bambini piccoli e 
si diverte a preparare dolci per gli amici. Alcune di quelle ricette sono 
raccolte in questo libro.

Eva Valvo | C’è del dolce in Danimarca
Dehor del Caffè Londra, via Arnaud 10 -  ore 10

Aprire questo libro è un’esperienza sorprendente, capace di portare 
allegria nella più grigia delle giornate.
Proprio come entrare in casa di Dora, la protagonista del libro “La 
verità, vi spiego, sull’amore” di Enrica Tesio, 36 anni, torinese, due figli 
torinesi, due gatti, un mutuo, un lavoro in un’agenzia di pubblicità e un 
blog: “Tiasmo”, che nel prossimo giugno compirà due anni ma cresce 
ogni giorno a vista d’occhio.
A oggi è tra i primi blog a tema mammesco in Italia, con picchi 
di 150.000 lettori per post. Tutto questo continua per lei ad avere 
dell’incredibile. “La verità, vi spiego, sull’amore” (Mondadori) è uscito 
nel 2015.

Enrica Tesio | La verità, vi spiego, sull’amore
Dehor del Caffè Londra, via Arnaud 10 -  ore 11.30
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Darwin Pastorin | Calcio, Sudamerica, politica e 
dintorni
Parco delle Betulle, via Roberto D’Azeglio, ore 15.30

Figlio di emigranti veronesi in Brasile, dove nasce, Darwin Pastorin ha 
lavorato due anni al Guerin Sportivo, per vent’anni a Tuttosport, è stato 
direttore della redazione sportiva di Tele+, successivamente di Stream 
TV e nel settore Sport di SKY Italia. Nell’estate 2006, dopo la cosiddetta 
Calciopoli che ha causato l’allontanamento di Aldo Biscardi e del suo 
“processo” dalla rete televisiva LA7, è diventato, su nomina del direttore 
generale di LA7 Antonio Campo Dall’Orto, direttore della testata LA7 
Sport. A La7 ha condotto, tra gli altri programmi, “Il gol sopra Berlino”, 
che ha seguito i Mondiali di Calcio 2006 in Germania. Dal febbraio 
del 2009, ricopre il ruolo di direttore responsabile dell’emittente 
piemontese Quartarete. Fra i numerosi libri scritti: “Avenida del Sol. A 
piedi scalzi in Sudamerica” (Mondadori), “Storie e miti dei mondiali” 
(con Gianni Minà, Cosimo Panini Editore), “Le partite non finiscono mai” 
(Feltrinelli), “Lettera a mio figlio sul calcio” (Mondadori), “I portieri del 
sogno” (Einaudi) e “Tempi supplementari” (Feltrinelli).
A dialogare con Pastorin ci saranno gli scrittori e giornalisti Gianni 
Tarquini e Nadia Angelucci, autori, fra gli altri, de “Il presidente 
impossibile. Pepe Mujica, da guerrigliero a capo di stato” (2014), 
dedicato all’ex capo di stato uruguayano.

L’incontro è organizzato in collaborazione con Terre 
Madri onlus
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Philippe Claudel | Fra letteratura e cinema
Parco delle Betulle, ore 17.30

Domenica 2 agosto

Scrittore e regista francese, è molto conosciuto in Francia e noto a 
livello internazionale soprattutto per il romanzo “Le anime grigie”, 
con il quale ha vinto il Premio Renaudot nel 2003, e da cui il regista 
connazionale Yves Angelo ha tratto un film con Jacques Villeret. 
Professore di letteratura presso l’università di Nancy, ha vinto inoltre 
il Martin Beck Award nel 2006 e, nello stesso anno, è stato selezionato 
per l’Independent Foreign Fiction Prize. Nel 2008 ha diretto il film “Il 
y a longtemps que je t’aime” (uscito nelle sale italiane con il titolo “Ti 
amerò sempre”), con Kristin Scott Thomas. Nel 2011 ha diretto il film 
“…Non ci posso credere”, con Stefano Accorsi e Neri Marcorè. Nel 2013 
ha girato il film “Avant l’hiver”, dove collabora nuovamente con Kristin 
Scott Thomas, oltre che con Daniel Auteuil.

Philippe Claudel è autore di una dozzina di romanzi, di cui alcuni 
tradotti in italiano. Oltre a “Le anime grigie”: “La nipote del signor 
Linh”, “Io me ne vado”, “L’inchiesta”, “Il rapporto” e “Profumi. Inventario 
sentimentale degli odori di una vita”, tutti pubblicati da Ponte alle 
Grazie. A confrontarsi con Philippe Claudel ci sarà lo scrittore torinese 
Enrico Pandiani.

Al Parco delle Betulle, vi aspettiamo con uno spazio 
bar, con degustazione di vini e birre artigianali.
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Una Torre di Libri off
Il festival offre altri appuntamenti da non perdere....

Domenica 26 luglio
Tempio Valdese, via Beckwith - ore 17 
“Teoria dell’evoluzione e fede”
Con Joachim Langeneck (PhD Student all’Università di Pisa - Diparti-
mento di Biologia) e Massimo Marottoli (Pastore valdese).

Domenica 9 agosto
Tempio Valdese, via Beckwith - ore 17 
“Il linguaggio e la passione della differenza. Quando il femminile 
non compare nel linguaggio, le donne diventano invisibili”

Con Chiara Zamboni (Docente presso l’Università degli studi di 
Verona - Dipartimento di Filosofia, Pedagogia e Psicologia) e Cecilia 
Robustelli (Docente presso l’Università degli studi di Modena e 
Reggio Emilia - Dipartimento di studi linguistici sulla testualità e la 
traduzione).

Domenica 5 luglio
Blancio PubPizzaGrill - ore 18
“Lou Dalfin. Vita e miracoli dei contrabbandieri di musica occitana”
Sergio Berardo e Paolo Ferrari presentano la storia della storica band 
occitana. Alle 21 Lou Dalfin in concerto.
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Stefano Benni 
“5 Racconti sull’Amore”
Giovedì 30 luglio, ore 21,15
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I luoghi
Torre Pellice (To) è il centro principale della Chiesa 
Valdese in Italia. Nel 1937, è stata aperta anche la 
prima libreria della Claudiana, una delle più antiche 
case editrici italiane (fondata nel 1855). Culla 
della Resistenza, qui operò la Tipografia Alpina, 
vera protagonista della diffusione della stampa 
clandestina nel territorio.
Al Parco delle Betulle, in via R. D’Azeglio, vi 
aspettiamo con uno spazio bar, con degustazione 
di vini e birre artigianali.

Come arrivare
a Torre Pellice

In treno/bus: 1 ora e mezza da Torino Porta Nuova, 
con cambio a Pinerolo.

In automobile: da Torino, autostrada A55 per 
Pinerolo, proseguire per la Val Pellice.

1

2

4

3
1.	 Piazza del Municipio
2.	 Caffè Londra
3.	 Parco Betulle
4.	 Piazza Libertà
5.	 Piazzetta Scuola 

Mauriziana

5
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Accoglienza
Libreria del Festival
Libreria Claudiana
Piazza Libertà 7
tel. 0121.91422 - www.libreriatorrepellice.it

Pranzo e cena
Ristorante La Civetta, Piazza P. Micca 4, tel. 333.6741005
Ristorante Centro, via Caduti per la Libertà 7, tel. 0121.932006
Vineria ‘l Canton del Vin Bon, via Repubblica 2
Pizzeria Montenero, via A. Bert 21, tel. 0121.91883 
Pizzeria da Tommy, Piazza Cavour 7, tel. 0121.932595
Pizzeria Etna, Corso Gramsci 5, tel. 0121.932252
Ristorante Il Bistrò, Corso Gramsci 26, tel. 0121.91888
Ristorante Il Cortiletto, via Caduti per la Libertà 9, 
tel. 0121.932343
Pizzeria al Vecchio Piemonte, via Repubblica 13, 
tel. 0121.91547
Pizzeria Le Retrò, via Matteotti 16, tel. 0121.933236
Ristorante La crota dl’Ours, Via della Repubblica 8, 
tel. 012.953230
Agriturismo Costa Lourens, Via Costa Lorenzo 5, 
tel. 0121.097167

Ospitalità
Foresteria Valdese, via Arnaud 34, tel. 0121.91801
Agriturismo Cascina del Forte , via al Forte 4 bis, tel. 
0121.91207
Hotel Centro, via Caduti per la Libertà 7, tel. 
0121.932006
Agriturismo Costa Lourens, Via Costa Lorenzo 5, 
tel. 0121.097167
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Promotori
Comune di Torre Pellice
Libreria Claudiana di Torre Pellice
Claudiana editrice
Centro Culturale Valdese
Associazione Diversi Sguardi

Con il sostegno di
Regione Piemonte
Provincia di Torino
Comune di Torre Pellice
Chiesa Valdese - Fondo Otto per mille

L’organizzazione

Partner
Terre Madri Onlus	 Pro Loco Torre Pellice
Foresterie Valdesi	 Diaconia  Valdese	
Associazione SPAD	 Cooperativa Aiora

Programmazione
Luca Crovi, Simone Sarasso, Vincenzo Tumminello, 
Massimo Gnone, Stefano Gnone, Manuel Kromer

Organizzazione
Massimo Gnone, Stefano Gnone, Cristina Perlo - 
Libreria Claudiana di MauS srl
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Comunicazione
MAuS srl - www.libreriatorrepellice.it
Social media
Stefano Negrin, Vanessa Gutierrez Cortes

Libreria
Francesca Biglieri
Jolanda Armand Hugon
Giacomo Corsani

Segreteria e libreria del festival
Libreria Claudiana
Piazza Libertà 7 - 10066 Torre Pellice
Tel. 0121.91422
www.unatorredilibri.it - unatorredilibri@gmail.com

Sito web: meltingmedia.it

Immagine 2015 e logo “Una Torre di Libri”: Mario Fina

Una Torre di Libri nasce da un’idea di Walter Eynard e 
Manuel Kromer

Tutti gli eventi si terranno anche in caso di pioggia e, se 
non specificato, sono gratuiti.

Campagna Crowdfunding - sostieni il Festival

Fai una donazione presso il banco libri in occasione degli 
eventi o presso la Libreria Claudiana!

L’organizzazione



Claudiana
Editrice

Libreria 
Claudiana

Torre Pellice
Centro

Culturale
Valdese

www.unatorredilibri.it

INFO
+39 0121 91422
unatorredilibri@gmail.com
www.facebook.com/UnaTorreDiLibri

ROBERTO VECCHIONI
M A U R O  C O R O N A
S T E F A N O  B E N N I
A N G E L O  D E L  B O C A
P U P I  A V A T I
ERIC-EMMANUEL SCHMITT
PH I L I PPE  C L AU D E L
MARGHERITA OGGERO
MAURIZIO DE GIOVANNI
T E R E S A  D E  S I O
A L E S S A N D R O  R O B E C C H I


